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TORNATA DEL 14 GIUGNO 

di buon grado i l Min istero concorre col Par lam en to a 
sancire il voto che fu proposto. 

Voci. La ch iusura ! la ch iusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendosi ch iesta la ch iusura, la m etto 

ai vot i. 

B I X I O , S A F F I , B i c ci vBoi chiedono la parola con tro 
la ch iusura. 

P R E S I D E N T E . La parola spetta all'onorevole Bixio . 
B I S S O. Io mi ter rò t ran qu illo in un argom ento di 

questo genere, perchè è molto facile st rar ipare. Non è 
che una semplice osservazione che voglio sot tomettere 
al paese ed alla Cam era. Io comprendo la posizione d if-
ficile di coloro che sono a Roma davan ti ad una d ich ia-
razione di t al genere, e domando che cosa succederebbe 
se un bel m at t ino prendessero t u t ta quella gen te che 
scr ivono, che firmano quelle cose, e li get tassero nel Te-
vere (V iva ilarità)',  in quale necessità si t roverebbe la 
guarn igione che protegge quei preti ? Ed in quale ne-
cessità, in quale con t ingenza non si t roverebbero pure 
gl' I t a lian i? 

Facciamo comprendere a ll'Europa che è tempo che 
cessino queste Cose. 

P B E S I D E J Ì X E . Prego l'onorevole Bixi o a par lare su lla 
ch iusura. 

B X M O . Ho detto tu t to. (I la r ità ) 
P R E S S I *E N TE . L'onorevole Musolino ha facoltà di par-

lare. 

MÌSOMS ». Io sono per fet tam en te dell'opin ione del 
Min istero, che una d ich iarazione di questa specie è 
completamente super flua. Noi abbiamo dich iarato le 
m ill e volte che Roma è capitale d 'I ta lia (Movim enti di-
versi) Io non mi oppongo per alt ro alla mozione, sarò 
anzi i l pr imo a votar la;, ma io credo che l' I t a li a per sua 
d ign ità, per avere un ut ile posit ivo, bisognerebbe che 
facesse qualche cosa di più efficace. Le d ich iarazioni del-
l'ep iscopato fa t te a Roma a favore del potere temporale 
del papa non si neutralizzano m edian te proteste da par te 
nostra, ma median te una r iforma ecclesiast ica (Oh! oh!), 
median te la secolar izzazione del clero. (Morm orio a de-
stra) Una volta che noi avremo secolar izzato i l clero, 
t u t te queste d ich iarazioni dell'episcopato non avranno 
p iù luogo. 

P B E S I D E S T E . Ora non si può par lare se non contro 
la ch iusura della discussione. 

M U S O E I N O . Perdon i; io invit o quindi il Governo a di-
ch iarare se è disposto a fare quan to propongo. (Rum ori) 

Proporrei che si stabilisca un giorno nel quale si d i-
scuta questa m ater ia. 

P R E S I D E N T E . Non si può ora discutere su ciò. 
a r o s o M i fo. È una mozione. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 

P B E S I D E N T E . Prego l'onorevole deputato di lim itarsi 
a par lare contro la ch iusura della discussione di questa 
proposta. 

Se in seguito ella vor rà fare proposte, le annuncierà 
a lla Cam era, e spet terà alla Camera di statu ire sulle 
medesime secondo l'ordine stabilito dal nostro regola-
mento. 

L'onorevole Ricciardi par la an ch 'egli con tro la ch iu-
sura ? 

R I C C I A R » I . Ho chiesto la parola per dire semplice-
mente che fa t ti ci vogliono e non pai'ole. Io credo che i l 
fare a lt r im en ti sarebbe un at t r ibu ire a quest 'u lt imo atto 
di Roma una im por tanza che non ha pun to. (Ben e! a 
sinistra) Nessuno bada a quello che i vescovi han det to, 
siccome nessuno baderebbe in I ta lia, non dirò alle cen-
sure, ma a lla scomunica m aggiore che i l papa fosse m ai 
per iscagliare. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Lo faccio notare che ella en t ra a par-
lare in m er ito... 

R I C C I A R R I . Dico che non sì è det to abbastanza a 
com bat tere la proposta fa t ta da a lcuni onorevoli no-
stri collegh i. 

Voci. La ch iusura ! la ch iusura ! 
1AZ2ABO. Domando là parola contro la ch iusura. 
P R E S I D E N T E . I l deputato Sineo ha la parola contro 

la ch iusura, 
S I N E O . Ho una buona ragione da d ire contro la ch iu-

sura. Io credo che sia senza esempio negli annali par-
lam en tari che si faccia im provvisam en te una proposta 
e poi non si conceda tempo per esam inar la, non si per-
m et ta ad alcuno di d iscuter la, non si lasci apr ire la 
bocca a nessuno per fare un 'osservazione sul mer ito e 
si chieda immediatamente la ch iususa. A questo modo 
di procedere osta anche i l regolam en to. Ogni proposta 
deve pr ima essere passata agli u ffici . 

Ma v'ha ancora un alt ro mot ivo per cui mi oppongo 
alla ch iusura. 

L a proposta che vi è fa t ta, a mio avviso, non deve 
essere isolata. I l fa t to che vi fu denunziato deve con-
durre a deliberazioni complesse. Io credo che sarebbe 
sconven ien te lo isolare la proposta che vi fu presen tata; 
sarebbe dare troppo poca im por tanza alle nostre r iso-
luzion i. Se noi dobbiamo provvedere p iù ampiamente, 
p iù energicamente ; se dobbiamo provvedere coi fa t ti e 
non con le sole parole, come accennò l'onorevole Ric-
ciard i, bisogna che la discussione sia completa, ed è un 
m ot ivo per cui deve la proposta passare agli u ffici ed 
essere esam inata. Noi abbiamo una religione dello Sta to, 
ma questa religion e... 

P R E S I D E N T E . Perm et ta, questo è in iner ito... (Ru-
m ori) 

S I N E O . Perdon ino, è un 'osservazione essenziale per 
dimostrare l' im por tanza della quest ione. 

I o dico che la religione delio Stato è quella religione 
la quale era ret ta dalle consuetudini del paese nel quale 
sorse lo Sta tu to. E quelle consuetudini si opposero sem-
pre alle im pron t itud ini di Rom a. Noi dobbiamo essere 
pron ti a difender le secondo le t rad izioni dei nostri m ag-
gior i. I l cat tolicismo dei nostri padri è quello dell'Ala-
sia, del Br icco, del Detor r i; non è quello dei Liguor i, 
nè dei Gesuit i. Noi vogliamo i l vero cat tolicismo, non 
l'assolut ismo romano. (Bravo !) Bisogna che le nostre 
discussioni ci conducano a provvedere in con form ità di 
quelle sa lu tari t rad izion i. 

E A Z Z A B O . Una ragion e, che io d irei di conven ienza, 


